
Calcio,  Serie  D.  Vittorio
Strianese è il nuovo diesse
dell’Avola
Vittorio Strianese è il nuovo direttore sportivo dell’Avola.
Il club rossoblu ha reso nota la designazione attraverso un
comunicato ufficiale, presentando il dirigente come la figura
scelta per rafforzare la struttura tecnica e gestionale della
società. Originario di Eboli, Strianese ha mosso i primi passi
significativi nel mondo dirigenziale proprio con l’Ebolitana,
dove ha ricoperto inizialmente il ruolo di team manager prima
di assumere quello di Direttore Sportivo. Con quel club ha
conquistato il campionato di Serie D nella stagione 2010-2011.
Ha poi guidato il Sapri, aggiungendo al proprio percorso la
vittoria della Coppa Italia di Serie D, e ha successivamente
maturato esperienza a Matera.
Il dirigente campano vanta anche un legame consolidato con il
calcio siciliano: per oltre tre stagioni è stato al Noto,
nella  massima  serie  dilettantistica,  e  nel  suo  curriculum
figurano esperienze con Acireale e Scordia. Tra le tappe più
recenti  spicca  la  gestione  del  Paternò,  dove  ha  vinto  il
campionato  di  Eccellenza  e  la  Coppa  Italia  Nazionale  di
Eccellenza nella finale contro la Solbiatese, oltre ad aver
contribuito  al  successivo  consolidamento  della  squadra  in
Serie D. Nella stagione 2025/2026 ha ricoperto il medesimo
incarico  al  Milazzo,  in  Serie  D,  dove  il  club  ha  chiuso
all’ottavo posto in classifica.
La  scelta  di  Strianese,  secondo  quanto  comunicato  dalla
società, riflette la volontà del club di «strutturarsi in
maniera sempre più solida, puntando su una figura in grado di
garantire  profonda  competenza  tecnica,  capillare  conoscenza
del  mercato  e  spiccate  capacità  gestionali».  Il  nuovo
Direttore Sportivo è atteso ad Avola per prendere parte a
pieno titolo al progetto tecnico della prossima stagione.
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Calcio,  Eccellenza.  L’Fc
Priolo  trasloca  e  diventa
Augusta Football Club
L’Fc Priolo trasloca ad Augusta e cambia denominazione. Dopo
la promozione in Eccellenza, la società guidata dal presidente
Simone  Lo  Nigro  ha  infatti  avviato  l’iter  per  diventare
Augusta  Football  Club,  trasferendo  la  propria  attività
agonistica  nella  vicina  città  megarese.  Una  decisione  che
segna una svolta e che se da una parta riporta Augusta nel
massimo campionato regionale dopo ventisei anni dall’ultima
partecipazione, dall’altra priva Priolo della “sua” squadra..
Il  trasferimento  non  viene  però  vissuto  come  un  addio
definitivo. A sottolinearlo è il sindaco Pippo Gianni, che
parla apertamente di una scelta dettata dalle necessità del
momento e dalle opportunità offerte dalla nuova realtà. Con il
campo sportivo ex Feudo ancora indisponibile per i problemi
legati  alla  complessa  vicenda  della  bonifica,  è  stato
necessario prendere una decisione per il sodalizio calcistico.
“È un arrivederci e non un addio”, dice a SiracusaOggi.it.
“Non appena saranno superate le problematiche che riguardano
l’utilizzo  del  campo  sportivo  ex  Feudo  e  completati  gli
interventi necessari per sbloccare una situazione ferma da
oltre  dieci  anni,  sono  convinto  che  questa  squadra  potrà
tornare a giocare a Priolo”.
La  società  parla  di  una  scelta  maturata  dopo  una  lunga
riflessione,  con  l’obiettivo  di  garantire  continuità  e
prospettive di crescita ad un progetto sportivo consolidato.
Augusta è stata individuata come il contesto ideale grazie
alla  disponibilità  di  strutture  e  condizioni  organizzative
ritenute  adeguate  alle  esigenze  di  un  club  che  ambisce  a
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consolidarsi nel panorama calcistico regionale.
Diego Giarratana (Grande Sicilia) si dice rammaricato per la
decisione  di  trasferire  il  club  ad  Augusta  con  la  nuova
denominazione di Augusta Football Club. Secondo Giarratana, la
scelta  rappresenta  “la  perdita  di  un  importante  punto  di
riferimento sportivo e sociale per Priolo” ed è il risultato
di “mancate risposte e di una visione politica insufficiente
da parte dell’amministrazione comunale”.
Nella nota ufficiale, la dirigenza dell’Fc Priolo ringrazia
l’amministrazione comunale augustana e il sindaco Giuseppe Di
Mare per la disponibilità dimostrata sin dai primi contatti,
oltre ai numerosi imprenditori locali che hanno scelto di
sostenere il progetto.
L’obiettivo dichiarato va oltre la sola prima squadra. Il
nuovo Augusta Football Club punta infatti a sviluppare una
filiera  completa  che  comprenda  il  settore  giovanile,  le
categorie regionali Élite Under 17 e Under 15, l’Under 19 e
l’Academy, con l’ambizione di trasformare Augusta in un punto
di  riferimento  per  la  formazione  calcistica  dell’intera
provincia di Siracusa.
Contestualmente, la società assicura che a Priolo non verrà
disperso il patrimonio costruito negli anni. L’attività di
base  e  il  settore  giovanile  proseguiranno  attraverso  il
neocostituito Priolo Football Club 2026, già al lavoro per
programmare  la  prossima  stagione  sportiva  e  garantire
continuità  al  percorso  di  crescita  dei  giovani  atleti.
L’Augusta Football Club, che adotterà il nero e il verde come
colori  sociali,  eredita  così  sedici  anni  di  esperienza,
programmazione e risultati a Priolo.



Parco Nazionale degli Iblei,
Natura Sicula: “Il dibattito
è  ostaggio  di  logiche
spartitorie”
Il dibattito sull’istituzione del Parco Nazionale degli Iblei
è «ridotto a indegno ostaggio di logiche spartitorie e calcoli
elettorali».  È  la  denuncia  dell’associazione  ambientalista
Natura Sicula, che in un comunicato attacca sia chi punta a
future nomine di sottogoverno sia chi, secondo l’associazione,
si  oppone  strumentalmente  all’iniziativa  per  ragioni
elettorali.
Per  Natura  Sicula,  il  mancato  accordo  sul  parco  avrebbe
conseguenze concrete per i territori. “Rifiutare la gestione
unica significa condannare il territorio a subire i vincoli e
i divieti delle riserve già esistenti, rinunciando però ai
massicci finanziamenti europei e al rilancio internazionale
che  solo  un  parco  nazionale  può  garantire  contro  lo
spopolamento  dei  comuni  montani”.
L’associazione  respinge  la  lettura  del  parco  come  freno
burocratico  allo  sviluppo,  definendolo  invece  «uno  scudo
d’acciaio contro le speculazioni selvagge, le discariche, le
trivelle e le distese di cemento». Tra i benefici elencati nel
comunicato figurano la riduzione dei pesticidi chimici, la
valorizzazione dei prodotti locali attraverso un marchio di
eccellenza,  il  rilancio  del  turismo  verde  e  una  maggiore
sicurezza sui sentieri.
Natura Sicula si sofferma anche su quella che definisce una
campagna di disinformazione da parte degli oppositori. «Le
carte cantano», si legge nel testo: il transito dei mezzi
agricoli sarebbe sempre garantito, la pastorizia e la raccolta
di funghi ed erbe spontanee rimarrebbero libere nel rispetto
delle  tradizioni  locali,  e  la  manutenzione  dei  manufatti
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rurali verrebbe favorita e non ostacolata.
Il  comunicato  si  chiude  con  un  appello  diretto:  secondo
l’associazione,  approvare  l’istituzione  del  Parco  Nazionale
degli Iblei significherebbe «sbarrare la strada a chi vuole
sfruttare  e  abbandonare  la  nostra  terra,  scegliendo  di
consegnare  ai  nostri  figli  una  Sicilia  fiera,  protetta  e
realmente produttiva».

Vivibilità  climatica,
Siracusa  tra  sole  record  e
caldo estremo: cosa ci dice
l’Indice del Clima
Quando si parla di qualità della vita, il clima è uno degli
elementi  che  incidono  maggiormente  sulla  percezione  del
benessere quotidiano. Per questo motivo il Sole 24 Ore, in
collaborazione con 3B Meteo, pubblica ogni anno l’Indice del
Clima, una classifica che misura la vivibilità climatica delle
province  italiane,  sulla  base  di  una  serie  di  parametri
meteorologici rilevati nell’arco di un decennio.
L’edizione  più  recente  utilizza  16  indicatori  climatici
riferiti  al  periodo  2015-2025.  Tra  gli  elementi  valutati
figurano il soleggiamento, le ondate di calore, l’umidità, la
ventilazione, le precipitazioni, gli eventi estremi e altri
fattori in grado di influenzare il comfort climatico. Per ogni
indicatore viene attribuito un punteggio che confluisce poi
nella graduatoria finale.
A guidare la classifica nazionale della vivibilità climatica
sono soprattutto le città costiere dell’Adriatico, capaci di
coniugare un buon numero di giornate soleggiate con condizioni
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meteorologiche  generalmente  favorevoli.  Sul  podio  figurano
Bari, Barletta-Andria-Trani e Pescara.
Per Siracusa, la fotografia che emerge è fatta di luci e
ombre. La provincia aretusea è 95.a per vivibilità climatica.
A “pesare” sul risultato, anzitutto l’elevato numero di ore di
sole: nella classifica specifica del soleggiamento, Siracusa
occupa il secondo posto nazionale con una media di 9,1 ore di
sole  al  giorno,  preceduta  soltanto  da  Agrigento.  Siracusa
risulta  poi  tra  le  province  maggiormente  penalizzate
dall’indice di calore, che misura i giorni con temperatura
percepita superiore ai 30 gradi. Secondo l’elaborazione del
Sole 24 Ore e di 3B Meteo, il territorio siracusano è quello
che  soffre  maggiormente  questo  parametro,  con  un  numero
elevato  di  giornate  caratterizzate  da  condizioni  di  caldo
intenso.  E  anche  le  notti  tropicali  (con  temperature
stabilmente  superiori  ai  20  gradi)  influiscono  sulla
godibilità  climatica  del  siracusano.
A completare il quadro le temperature elevate raggiunte in
estate, le frequenti ondate di calore e l’aumento dei fenomeni
meteorologici estremi.
L’indagine conferma una tendenza ormai evidente anche nella
percezione dei cittadini. Il sole e il clima mite continuano a
rappresentare un valore aggiunto per la provincia aretusea, ma
il progressivo aumento delle temperature sta modificando gli
equilibri  climatici  del  territorio.  Una  trasformazione  che
emerge con chiarezza dai numeri e che pone nuove sfide in
termini di adattamento, gestione delle risorse e qualità della
vita.

Anche  a  Solarino  vietato
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lasciare  cani  e  gatti  al
sole, nelle ore più calde
Dopo  l’iniziativa  adottata  nei  giorni  scorsi  a  Palazzolo
Acreide, anche Solarino interviene per tutelare il benessere
degli animali domestici durante l’estate. Il sindaco Tiziano
Spada ha firmato un’ordinanza, predisposta ieri ed entrata in
vigore oggi, che vieta di lasciare cani, gatti e altri animali
d’affezione  esposti  al  sole  nelle  ore  più  calde  della
giornata.
Il provvedimento nasce con l’obiettivo di prevenire situazioni
di sofferenza e potenziali rischi per la salute degli animali
causati dalle elevate temperature estive. In particolare, sarà
vietato detenere, anche temporaneamente, animali su balconi,
terrazze, cortili e altre aree esterne tra le 11 e le 18
quando siano presenti temperature elevate e manchi un’adeguata
ombreggiatura permanente.
L’ordinanza impone inoltre ai proprietari e ai detentori degli
animali  di  garantire  costantemente  acqua  fresca  e  pulita,
adeguata  protezione  dal  sole  e  dal  calore  e  condizioni
igienico-sanitarie compatibili con il loro benessere.
“La salute dei nostri amici a quattro zampe è per noi una
priorità”, sottolinea il sindaco Tiziano Spada. “Accogliamo
con favore l’invito dell’Ente Nazionale Protezione Animali e
siamo già al lavoro con le forze dell’ordine per garantire il
rispetto dell’ordinanza. L’appello ai cittadini non riguarda
soltanto  l’osservanza  delle  disposizioni,  ma  anche  la
segnalazione di eventuali situazioni di criticità. La crescita
civile del territorio passa anche attraverso l’adozione di
strumenti come questo, capaci di armonizzare la convivenza
all’interno delle comunità”.
A  vigilare  sull’applicazione  del  provvedimento  saranno  la
Polizia  Locale,  le  altre  forze  dell’ordine,  il  Servizio
Veterinario dell’Asp di Siracusa e le Guardie Zoofile. Salvo i
casi in cui i comportamenti configurino ipotesi di reato, le
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violazioni  dell’ordinanza  saranno  punite  con  sanzioni
amministrative.
Con  il  provvedimento  adottato  da  Solarino,  sale  dunque
l’attenzione  dei  Comuni  siracusani  verso  la  tutela  degli
animali durante i periodi di caldo intenso, in una stagione
che già nelle prime settimane ha fatto registrare temperature
particolarmente elevate.

Pozzi abusivi in Sicilia, un
ddl  punta  alla
regolarizzazione  per
contrastare  la
desertificazione
Un disegno di legge all’Assemblea Regionale Siciliana punta
alla  regolarizzazione  dei  pozzi  trivellati  abusivi  o  con
licenze di attingimento scadute, con l’obiettivo di mappare le
risorse  idriche  del  territorio  e  prevenire  il  rischio  di
desertificazione. Primo firmatario del provvedimento è Tiziano
Spada,  parlamentare  regionale  del  Partito  Democratico  e
sindaco di Solarino.
Il testo prevede che entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della legge l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico
della Sicilia avvii una campagna straordinaria di censimento
volontario. Rientrano nel perimetro del provvedimento non solo
i  pozzi  privi  di  concessione,  ma  anche  quelli  storici
realizzati prima del 1967 e mai censiti, e le opere con iter
amministrativo incompiuto. I proprietari dei fondi potranno
presentare istanza di emersione e regolarizzazione entro un
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anno dall’avvio della campagna; nel frattempo le eventuali
sanzioni amministrative legate all’uso non autorizzato della
risorsa  idrica  saranno  sospese  fino  alla  conclusione  del
procedimento.
L’elemento  centrale  del  ddl  è  l’istituto  della  cosiddetta
“custodia  produttiva”:  l’agricoltore  viene  nominato  custode
dell’opera idrica e autorizzato a continuare il prelievo nei
limiti  strettamente  necessari  a  salvare  le  colture,
scongiurando  così  danni  immediati  ad  agrumeti,  pescheti  e
orti.
“Il  disegno  di  legge  muove  dalla  consapevolezza  che
l’applicazione rigorosa di chiusura dei pozzi sarebbe un danno
importante per il settore dell’agricoltura, con forti ricadute
sulle  famiglie  siciliane  e  sull’economia  dell’Isola”,  ha
spiegato  Spada.  “Allo  stesso  modo,  ignorare  il  fenomeno
impedisce  di  tutelare  il  territorio  dal  rischio  di
desertificazione,  che  oggi  come  non  mai  è  concreto”.
Il parlamentare ha sottolineato anche le ragioni pratiche che
hanno reso necessaria una nuova norma: “Chi ha, nei propri
terreni, pozzi non autorizzati è spinto a non agire se l’iter
implica tempi lunghissimi per sanatorie e nuove concessioni,
per questo si è reso necessario pensare a una nuova norma che
snellisce i tempi e la burocrazia”. Spada ha poi aggiunto che
“questo disegno di legge muove dal concetto di legalità, alla
base dell’azione di governo della cosa pubblica, ma anche di
salvaguardia di un settore primario nell’economia siciliana”.
Secondo il primo firmatario, l’autodenuncia dei pozzi e la
relativa sanatoria — estesa anche alle opere realizzate prima
del 1967 e in assenza dei vincoli oggi esistenti — servirà
“non solo a mappare i territori ma soprattutto a evitare il
rischio della desertificazione, in una terra martoriata dalle
continue crisi idriche”.



Tubercolosi  e  brucellosi
negli  allevamenti,  Grande
Sicilia:  “Più  ore  ai
veterinari convenzionati”
Il commissario provinciale di Grande Sicilia, Enzo Vinciullo,
ha  chiesto  all’Asp  di  Siracusa  di  incrementare  le  ore  di
lavoro dei medici veterinari ambulatoriali convenzionati, per
rafforzare la lotta alla tubercolosi e alla brucellosi negli
allevamenti  bovini  e  ovini  della  provincia.  La  richiesta
prende spunto da un analogo provvedimento già adottato nella
provincia di Messina, indicato da Vinciullo come modello da
replicare.
VInciullo  ha  ricordato  il  ruolo  centrale  dei  servizi
veterinari all’interno del Servizio Sanitario Nazionale e la
loro inclusione nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). “È
ampiamente noto che i servizi veterinari rappresentano una
componente indispensabile del Servizio Sanitario Nazionale”,
ha  sottolineato  Vinciullo,  evidenziando  come  questi
professionisti  vigilino  quotidianamente  sulla  sicurezza
alimentare e sul benessere animale, dalla filiera della carne
a quella del latte e dei suoi derivati.
Particolare  attenzione  viene  riservata  al  rischio  di
diffusione delle due malattie a causa della presenza sempre
più estesa di cinghiali e di incroci tra maiali e cinghiali
nel  territorio.  Secondo  Vinciullo,  tali  animali  selvatici
rappresentano un vettore di contagio che minaccia anche gli
allevamenti attualmente indenni. Il commissario ha indicato
come zona di rischio epidemiologico l’area di confine tra le
province di Siracusa e Ragusa.
Si tratterebbe, secondo Vinciullo, di riconoscere otto ore
settimanali  aggiuntive  ai  veterinari  convenzionati  che  non
hanno ancora raggiunto il completamento dell’orario previsto.

https://www.siracusaoggi.it/tubercolosi-e-brucellosi-negli-allevamenti-grande-sicilia-piu-ore-ai-veterinari-convenzionati/
https://www.siracusaoggi.it/tubercolosi-e-brucellosi-negli-allevamenti-grande-sicilia-piu-ore-ai-veterinari-convenzionati/
https://www.siracusaoggi.it/tubercolosi-e-brucellosi-negli-allevamenti-grande-sicilia-piu-ore-ai-veterinari-convenzionati/
https://www.siracusaoggi.it/tubercolosi-e-brucellosi-negli-allevamenti-grande-sicilia-piu-ore-ai-veterinari-convenzionati/


«Con un investimento di poche migliaia di euro — ha concluso
il  commissario  —  si  potrebbe  rafforzare  la  presenza  sul
territorio di professionisti altamente specializzati, rendendo
più efficace il controllo sanitario.» Vinciullo ha espresso
fiducia nella volontà del commissario dell’Asp di Siracusa di
adottare  quella  che  ha  definito  «una  decisione  saggia  e
importante per l’economia e per il patrimonio zootecnico della
nostra provincia».

Incendi  di  sterpaglie,
allarme nel Siracusano: in un
giorno ben 24 interventi dei
Vigili del Fuoco
Continuano ad aumentare, insieme alle temperature, gli incendi
di sterpaglie nella provincia di Siracusa. Un fenomeno che
desta crescente preoccupazione e che, nonostante i divieti in
vigore, continua a richiedere un imponente impiego di uomini e
mezzi  da  parte  dei  Vigili  del  Fuoco.  Particolarmente
significativo il dato registrato nella sola giornata di ieri:
dei  33  interventi  complessivamente  effettuati  dal  comando
provinciale dei Vigili del Fuoco, ben 24 hanno riguardato
incendi  di  vegetazione  e  sterpaglie.  Un  numero  nettamente
superiore alla media giornaliera di questo periodo, che è
della metà esatta, e che conferma l’esistenza di un problema
tutt’altro che marginale. In termini percentuali, significa
che  quasi  tre  interventi  su  quattro  (72,7%)  sono  stati
richiesti per fronteggiare roghi di vegetazione, un dato che
fotografa con chiarezza la dimensione del fenomeno.
Eppure  le  regole  sono  chiare.  Nel  periodo  di  massima
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pericolosità per gli incendi boschivi è vietata l’accensione
di  fiamme  libere  e  non  è  consentito  ricorrere
all’abbruciamento  di  residui  vegetali  per  la  pulizia  di
terreni,  siano  essi  pubblici  o  privati.  Norme  introdotte
proprio per ridurre il rischio di innesco di incendi che, in
presenza  di  alte  temperature,  vento  e  vegetazione  secca,
possono propagarsi rapidamente.
Il dato emerso nelle ultime settimane sembra però evidenziare
una scarsa conoscenza delle disposizioni vigenti da parte di
una  parte  della  popolazione.  Perché,  se  è  vero  che  il
territorio sta affrontando giornate caratterizzate da intense
ondate  di  calore,  è  altrettanto  vero  che  l’origine  delle
fiamme è molto spesso riconducibile all’intervento umano. In
alcuni casi si tratta di episodi dolosi, in altri di semplice
imperizia  o  sottovalutazione  dei  rischi.  L’autocombustione,
come  spiegano  gli  stessi  Vigili  del  Fuoco,  rappresenta
un’eventualità estremamente rara. Nella maggior parte dei casi
dietro un incendio c’è sempre una causa esterna che determina
l’innesco delle fiamme.
Anche  il  perimetro  urbano  di  Siracusa  conosce  bene  il
problema.  Dall’inizio  della  stagione  estiva  si  sono  già
registrati numerosi roghi che hanno interessato aree della
Mazzarrona,  viale  Santa  Panagia  e  dell’ex  Tonnara.  Senza
dimenticare le zone a ridosso della pista ciclabile Rossana
Maiorca, più volte interessate da incendi che hanno richiesto
l’intervento  dei  soccorritori  e  destato  preoccupazione  tra
residenti e automobilisti.
Con l’estate appena entrata nel vivo e temperature destinate a
salire  ulteriormente  nelle  prossime  settimane,  il  rispetto
delle  regole  e  una  maggiore  attenzione  da  parte  di  tutti
diventano  elementi  fondamentali  per  evitare  che  episodi
apparentemente banali possano trasformarsi in emergenze capaci
di  mettere  a  rischio  persone  e  abitazioni  oltre  che
l’ambiente.



Droga, la Polizia arresta un
67enne di Siracusa. In auto
aveva due panetti di hashish
Un 67enne è stato arrestato dagli agenti della Squadra Mobile
della  Questura  di  Siracusa.  Nel  corso  di  un’attività  di
contrasto  allo  spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  gli
investigatori  hanno  effettuato  un  controllo  in  via  Luigi
Cassia, fermando l’uomo a bordo della propria autovettura. Una
perquisizione  all’interno  dell’abitacolo  ha  portato  al
rinvenimento di due panetti di hashish, del peso complessivo
di  circa  200  grammi.  Il  valore  totale  dello  stupefacente
avrebbe fruttato allo spaccio al dettaglio circa duemila euro.
Al termine degli atti l’arrestato è stato sottoposto agli
arresti domiciliari in attesa dell’udienza di convalida.
Sono in corso attività di indagine al fine di ricostruire i
collegamenti sul territorio del soggetto tratto in arresto.

Pesca, graduatoria definitiva
bando  sensibilizzazione  al
consumo  dei  prodotti  ittici
siciliani
Sono  47  i  progetti  dei  Comuni  ammessi  al  bando  per  la
selezione di proposte per la sensibilizzazione al consumo di
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prodotti ittici siciliani pescati, allevati o trasformati. Il
dipartimento della Pesca mediterranea della Regione Siciliana
ha approvato la graduatoria definitiva delle istanze pervenute
e  ritenute  finanziabili  dall’apposita  commissione  di
valutazione.
Lo stanziamento complessivo inziale di un milione di euro, a
valere sui fondi del Programma nazionale Feampa 2021-2027, è
sufficiente  a  sostenere  solo  le  prime  34  istanze  in
graduatoria (per circa 991 mila euro). «Di concerto con il
direttore  generale  del  dipartimento  –  annuncia  l’assessore
all’Agricoltura,  allo  sviluppo  rurale  e  alla  pesca
mediterranea, Luca Sammartino – abbiamo deciso di reperire
ulteriori risorse per 360 mila euro, così da incrementare la
dotazione  originaria  del  bando  e  finanziare  tutti  i  47
progetti ammessi».
Le iniziative finanziate sono finalizzate a sensibilizzare il
grande pubblico al consumo consapevole dei prodotti ittici
siciliani  pescati,  allevati  o  trasformati  con  metodi
sostenibili, attraverso attività di comunicazione quali fiere,
seminari, convegni, cooking show, percorsi di degustazione e
iniziative didattiche.
La  graduatoria  definitiva  è  consultabile  sul  portale
istituzionale  della  Regione  a  questo  link.
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